
Quando il mondo sbarca al Lido

■ di Francesca Gentile / Los Angeles

CINEMA Mercoledì debutta la

65esima Mostra, un festival che

vuole essere un telescopio pun-

tato su tutto il mondo. Molto fit-

ta la presenza italiana, tra il Leo-

ne alla carriera a Olmi, scene

mai viste dallo «Sceicco bian-

co» di Fellini e altre chicche

■ di Alberto Crespi

Stefania Sandrelli in «Un giorno perfetto» di Ozpetek (in concorso); a destra George Clooney in «Burn after reading»

LA COMMEDIA Apre il festival
«Burn after reading» dei Coen

Clooney e Pitt
Chi fa il più
«stupido» stasera?

U
n topografo algerino che percorre tutto il Sahara
assieme ad una misteriosa donna africana, un
«americanboy»chesi sentesestessosoloquando
sta a Baghdad a disinnescare bombe, un cinese
chedà la scalata al mondo della malavita brasilia-
na, uno sciamano del Mato Grosso che intreccia
unarelazioneconla figliadiunlatifondista.Sono
rispettivamenteletrame-moltosuccinte -diGab-
bla (di Tariq Teguia, Algeria), The Hurt Lockers (di
Kathryn Bigelow, Usa), Plastic City (di Yu Lik-wai,
Cina/Brasile/Giappone/Hong Kong), Birdwa-
tchers (diMarcoBechis, Italia).Abbiamoletto lesi-
nossi dei film in gara per il Leone, e abbiamoscel-
toqueste4.Sullacarta,ci sembranoquellechean-
nunciano un «tema» - ammesso che i «temi», nei
festival cinematografici, siano intenzionali e non
casuali: quello del cinema «migrante», che va per
il mondo e tenta di restituircene la complessità o,
più realisticamente, il caos.
Comeogni anno, finisceagosto, si torna dalle va-
canzeesiparteper il Lido:damercoledìc’è laMo-
stra, uno dei tre festival - con Berlino e Cannes -
che scandiscono l’anno del cinema europeo.
Non è un brutto modo di iniziare l’autunno, an-
che se un pizzico di malinconia, a Venezia, c’è
sempre. Per allontanarla, è bello usare la Mostra
comeuntelescopiopuntatosulmondo.Natanel-
l’Italietta fascista per esigenze commerciali (rilan-
ciare una spiaggia che languiva) e ideologiche
(propagandare ilcinemadiregime),Veneziaèriu-
scitaaconquistarsiunadimensioneinternaziona-
le. Ha portato in Italia cineasti di tutto il mondo,
ha guardato per prima ad Oriente (qui si rivelaro-
no, negli anni ’50, i giapponesi Kurosawa, Mizo-
guchi e Ozu), ha traballato negli anni ’60 e ’70 (e
lì si dimostrò provinciale perché provinciale era
l’Italia, sianei suoiempitidiribellione, sianelmo-
dodemocristianodi reprimerli)mahapoi saputo
allargare il proprio sguardo, premiando cineasti
(allora) controversi come Godard, Wenders, la
VonTrotta (con ilprimofilmseriosul terrorismo,
Annidipiombo) erinnovandounrapportoprivile-
giato con l’Oriente, sancito dai Leoni a Zhang Yi-
mou(quandoancoranon«girava»kolossal come
le cerimonie olimpiche), al vietnamita Tran
Ahn-Hung, al dissidente cinese Jia Zhangke.
Veneziaè unportodalquale siparte, e siva lonta-
no. Anche quest’anno cercheremo di usare i film
per raccontarvi delle storie, per aprirvi delle fine-
stre su questa nostra società globalizzata. In que-
stosensoèbellocheunregista italiano,MarcoBe-

chis,presentiunfilmcomeBirdwatchers suldiffici-
le rapporto fra gli indios del Mato Grosso e i «fa-
zenderos»bianchi chehanno rubato le loro terre.
Per motivi biografici (è figlio di un italiano e di
una cilena, è cresciuto a San Paolo e a Buenos Ai-
res)Bechis raccontadasemprestorie latino-ameri-
cane, e il suo è un cinema cosmopolita, che fa be-

ne alla salute della mente. Al confronto gli altri
tre film italiani - Avati con Il papà di Giovanna,
OzpetekconUngiorno perfetto,Corsicato con Il se-
me della discordia - sembrano molto concentrati
sulla nostra borghese quotidianità. Ma allargan-
doci allealtre sezioni, la selezione italiana è quan-
titativamente forte, e molto variegata. Quest’an-
no non si va a caccia di «trend»: quest’anno si
prendeun«pacchetto» -unaventinadi lungome-
traggisparsinelprogramma-elosiapreconcirco-
spettafiducia, sperandononsi riveliunpacco.Sa-
pendogià che il film piùbelloè in apertura -Ladri
di biciclette - e che le chicche vanno cercate nella
retrospettiva e negli omaggi: per dire, due episodi
tagliatideiMostri, 40minutimaivistidelloSceicco
bianco, il ritorno del Celentano ecologista/opera-
io di Yuppi du… Risi, De Sica, Fellini, il Leone alla
carriera a Olmi, che chiedere di più? È stato gran-
de, il cinema italiano. Speriamo torni ad esserlo.

DIVI I più attesi sul tappeto rosso

Uma, Kim, Rourke
I belli di Hollywood

È
il film che segue quello che ha fatto vince-
re l'Oscar ai fratelli Coen ed è l'opposto di
Non è un paese per vecchi. Burn after reading

(«bruciadopoaver letto»)., Sottotitolo: Intelligence
is relative.È lacommediaconlaquale i fratelli regi-
stidelMinnesotaapronofuori concorso mercole-
dì la 65esma mostra del cinema di Venezia. È leg-
gera, ridicolaespassosae l'unicosanguechegron-
da è quello che John Malkovich, con un pugno,
fa uscire dal naso di Brad Pitt, quando quest'ulti-
mo tenta di ricattarlo.
Fanno parte del cast anche George Clooney, Til-
da Swinton e Frances McDormand. Sceneggiatu-
raoriginaledei fratelliCoenchesisonovagamen-
te ispirati a Burn Before Reading: Presidents, Cia Di-
rectors, and Secret Intelligence, scritto dall'ammira-
glioStansfieldTurner, direttoredella Cia dal1977
all'81, il film racconta di un ex agente dei servizi
segreti (Malkovich) a cui l’ex moglie (Tilda Swin-
ton) sottrae un dischetto con le sue memorie. La

donna però dimentica in palestra il dischetto. Lo
ritrovano, nello spogliatoio, gli allenatori Brad
Pitt e Frances McDormand, che decidono di usar-
lo per ricattare l'ex agente. Per i fratelli Coen è un
film sulle cultura della Cia e del fitness in Ameri-
ca: «E soprattutto su cosa succede quando queste
due culture si incontrano e collidono». Clooney
fa un killer, ingaggiato dal servizio di intelligence
per sistemare la situazione. «È una delle loro para-
dossalicommedie-hacommentatodirecenteGe-
orge - ho urlato quando ho letto il copione e ho
pensato: questo film rischia di porre la parola fine
alle nostre carriere. Chi vorrà più darci una parte
intelligente dopo?». «È uno spasso. - ha ribadito
Pitt -Quandoholettodelmiopersonaggiohodet-
to ai Coen: “Non so come farò a interpretarlo, è
un tale idiota!” E loro: “Andrai benissimo!'». «Ge-
orge ama interpretare personaggi cretini per noi -
ribatte Joel Coen -Anche Brad l'ha fattoconestre-
ma maestria…È un duello a chi è più stupido».
Dicono che quando gli attori si divertano a girare
un film significa che anche il pubblico riderà. E
sul set di Burn After Reading pare si siano divertiti
tutti. John Malkovich racconta un episodio suc-
cessoaParigi:«Nellamiaprimascena ilmioperso-
naggio riceve una telefonata dall'istruttore della
palestra Brad Pitt che gli dice che ha il dischetto e
quali sono le sue intenzioni. In quei giorni ero in
Francia per le prove di uno spettacolo teatrale e
quindi ho registrato la scena a Parigi. L'abbiamo
girata inunappartamentodelcentroinpienanot-
te a causa del fuso orario e in quella scena dovevo
urlare con tutta la forza che avevo nei polmoni. I
vicini di casa sono venuti a bussare perché facessi
silenzio.Era surreale». PerTilda Swinton, fresca di
premio Oscar per Michael Clayton è un film sui
mostri: «Noi tutti siamo mostri, mostri di cattive-
ria o scemenza. Comunque mostri esilaranti».

■ Gli eventi cominceranno il giorno prima dell'
apertura ufficiale della Mostra: domani George
Clooney e Brad Pitt saranno tra i 120 ospiti
della cena di beneficenza per le popolazioni del
Darfur e in contemporanea, al Palazzo Querini
Dubois a Campo San Polo, festa con il pubblico
per Ermanno Olmi Leone d'Oro alla carriera.
Lafestad'iniziosi svolgeràcomedatradizionesul-
la spiaggia dell'Hotel Excelsior dopo la proiezio-
ne di Burn After Reading dei Coen con il cast al
completo.ConPittci sarà,assicurano,ancheAn-

gelina Jolie neo mamma. Il 28 il Valentino’s
Day con doppio red carpet, Gwyneth Pal-
trow e Uma Thurman e forse anche Charli-
ze Theron e Kim Basinger, protagoniste il 29
del film in concorso The Burning Plain.
Il30agosto il tappetorosso sarà tutto italianocon
IsabellaFerrari,StefaniaSandrelli,MonicaGuerri-
tore,ValerioMastandrea,ValerioBinasco,Nicole
Grimaudo protagonisti del film Un giorno perfetto
di Ferzan Ozpetek, mentre a mezzanotte in sala
grandearriveràEmmanuelleBeartchefesteg-
gerà al Casinò. Il 3 settembre sulla scena Anne
Hathaway e Debra Winger protagoniste del
film di Jonathan Demme Rachel Gettin Married, il
4 settembre è il giorno di Celentano con Yuppi
Du restaurato, presente anche Charlotte Ram-
pling. Il 5 settembre al Casinò del Lido party in
onore di Mickey Rourke protagonista di The
Wrestler di Darren Aronofsky.

IN SCENA

Da sinistra in senso orario: il Leone della Mostra, «Hurt
Locker» di Kathryn Bigelow, «Birdwatchers» di Marco

Bechis; sopra «Il papà di Giovanna» di Pupi Avati;
a destra in alto «Il seme della discordia»

di Pappi Corsicato e sotto il cartoon
«Ponyo on the Cliff by the Sea» di Miyazaki

Infine Brad Pitt e (tanti sperano ci sia anche lei)
Angelina Jolie, tra i divi più attesi alla Mostra

Tra gli italiani in gara
Bechis indaga su indios
e fazenderos. Avati,
Ozpetek e Corsicato si
concentrano sulla nostra
quotidianità borghese
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